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Ammin is t raz ione        
 
Assunzione 
apprendista                 
 
Il Comune crede nei giovani 
 
Si sta concludendo il processo 
di riorganizzazione 
dell'amministrazione 
comunale. Nelle scorse 
settimane è stato pubblicato il 
concorso per l'assunzione di 
un apprendista di commercio, 
ben consapevoli che il periodo 
non fosse proprio il più idoneo. 

 
Questo concorso fa parte di un 
ampio progetto di 
riorganizzazione, iniziato già 
da alcuni anni, culminato con 
l'assunzione della giovane 
architetto dell'Ufficio tecnico. 
 
Il Municipio crede fermamente 
nella formazione dei giovani 
come investimento per il 
futuro. Per questo motivo ha 
deciso di concludere il 
processo di riorganizzazione 
dell'amministrazione 

assumendo un apprendista di 
commercio. 
 
Sarà questa un'ottima 
opportunità per i giovani del 
paese, che avranno la 
possibilità di imparare una 
professione impegnativa ma 
affascinante, in un ambiente 
lavorativo giovane, dinamico, 
conviviale e simpatico. 
 
Corrado Sartori 

 
60° Don Walter Cereghetti 
 
Il grazie del Comune di 
Arogno a Don Walter 
Cereghetti 
 
Il Municipio di Arogno ha 
voluto adeguatamente 
sottolineare la particolare 
circostanza data dalla 
ricorrenza del sessantesimo di 
sacerdozio di Don Walter 
Cereghetti, figura alla quale la 
cittadinanza è particolarmente 
legata e riconoscente per le 
innumerevoli opere ed i 
costanti gesti di squisita 
umanità dispensati a piene 

mani, tanto che già nel 1996 il 
Consiglio comunale gli conferì 
la cittadinanza onoraria. 
Ordinato sacerdote dal 
Vescovo Monsignor Angelo 
Jelmini il 15 giugno 1946 nella 
Chiesa di S. Lorenzo a 
Lugano, nel 1963 divenne 
parroco di Arogno e fu accolto 
con grande entusiasmo dalla 
popolazione, che già aveva 
intuito in lui la forte impronta 
che avrebbe successivamente 
lasciato alla comunità. Da 
ricordare, fra le molteplici 
opere da lui volute e curate, 

l'organizzazione degli 
esploratori, la celebre colonia 
di Ausserferrera e, in particolar 
modo, la creazione della 
Fondazione Tusculum, ora 
efficiente Casa per anziani e 
fiore all'occhiello del Comune. 
In una breve ma significativa 
cerimonia il Sindaco Corrado 
Sartori ha voluto significare a 
Don Walter, a nome di tutta la 
popolazione, il rinnovato 
ringraziamento dell’intera 
comunità per il prezioso ed 
intelligente impegno. 

 

 

Nella foto da sinistra a destra: 
 
Giovanni Brunatti, municipale, 
Fernando Cometta, Vice Sindaco, Don 
Walter Cereghetti, Corrado Sartori, 
Sindaco e Fernando Romano, 
municipale. 
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Educaz ione  
 

Notizie dall’istituto scolastico 
 
Un altro anno di scuola si  è chiuso positivamente. Ricordo in particolare alcuni  momenti significativi, svoltisi 
al di fuori della normale attività in aula: 
 

• Settimana verde a Camperio (valle di Blenio) per le classi IV e V; 
• Attività a tema durante il periodo natalizio; 
• Partecipazione ad una giornata sportiva, con altri istituti del luganese, al Parco Vira di Savosa con le 

classi I, II e III; 
• Partecipazione al concerto dell’OSI all’auditorium della RSI, con le classi del secondo ciclo; 
• Incontro tra le sezioni della SI ed alcuni componenti della Filarmonica di Arogno, per la 

presentazione degli strumenti musicali e per l’ascolto di una prova; 
• Progetto d’Istituto con le scuole di Rovio sul tema della poesia che è culminato con un incontro finale 

per conoscersi, scambiarsi i lavori svolti, per giocare assieme. Questo progetto dovrebbe 
concludersi durante il nuovo anno scolastico. 

 
I ragazzi delle nostre scuole hanno potuto inoltre approfittare anche del grande lavoro svolto dal Comitato 
genitori con i loro corsi del doposcuola, molto seguiti (circa un centinaio di iscrizioni per  gli 8 corsi). 
Interessante l’esperienza dell’orto scolastico, che è continuata pure durante il periodo estivo. 
 

Anno scolastico 2006-2007 
 
Nel mese di aprile la maestra Isabella Bernardi Menaballi ha dato alla luce una bimba e per questo motivo 
ha chiesto un congedo di un anno. La composizione del corpo docenti del nostro Istituto sarà pertanto la 
seguente: 
 

• SI  I sezione  :  Ma. Marisa  Piffaretti         - 15 allievi 
• SI  II sezione :  Ma. Mikaela Marenghi Sia  - 14 allievi  ( ha richiesto un congedo di 16 settimane 

per maternità, a partire da settembre) 
 

• SE classe I e II  :  Ma Verena Puricelli        - 22 allievi  (designata dopo concorso scolastico) 
• SE classe III      :  Mo Jean-Marc Jaccard   - 19 allievi 
• SE classe IV-V :   Ma Laura Gropetti         - 23 allievi 

 
Il Municipio, in considerazione della particolare situazione, vista l’esperienza molto positiva degli anni passati 
e sentito il parere dell’Ispettrice e del responsabile cantonale del settore primario, conferma per 10 unità 
didattiche settimanali il docente d’appoggio, che verrà incaricato secondo i termini previsti dai concorsi 
scolastici. 
 
Una novità importante per il prossimo anno scolastico sarà  l’introduzione del nuovo programma di francese, 
per il quale i docenti saranno tenuti a frequentare dei corsi di formazione. 
 

ORARI D’INIZIO PER L’ANNO SCOLASTICO 2006-2007  
 
LUNEDÌ 4  SETTEMBRE 2006 
 
CLASSI  II - III – IV – V             ORE 9.00   NELLE RISPETTIVE AULE 
 
CLASSE  I                                ORE  9.30   SUL PIAZZALE SCOLASTICO 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA       DALLE ORE 8.30 ALLE 9.00 NELLE RISPETTIVE AULE 
 
Altre eventuali comunicazioni verranno date secondo le esigenze (vedi  ad esempio incontro  bambini di 
prima elementare con la docente). 
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Le vacanze scolastiche sono così stabilite: 
- vacanze autunnali:   dal 28 ottobre al 5 novembre 2006; 
- vacanze di Natale:   dal 23 dicembre 2006 al 7 gennaio 2007; 
- vacanze di Carnevale:  dal 17 febbraio al 25 febbraio 2007; 
- vacanze di Pasqua:   dal 6 aprile al 15 aprile 2007. 
 In tutte le scuole le lezioni terminano mercoledì 20 giugno 2007.  
 
Il Municipio ringrazia tutte le componenti dell’Istituto ed auspica che si possa continuare sempre in un buon 
clima di lavoro. 
 
Tiziano Lenzi 
 

Divers i  
 

Allocuzione 1° agosto 2006 
 

Care Compaesane, cari 
Compaesani, 
Gentili Signore, Egregi Signori, 
 
a nome delle autorità ed a 
titolo personale vi porgo il 
benvenuto, il più cordiale dei 
saluti e ringrazio la Società 
Filarmonica Arogno, che 
nonostante il non certo 
favorevole periodo è sempre 
presente in occasione della 
Festa Nazionale. 
Vi confesso che, trovare un 
argomento adatto alla 
situazione non è stato 
semplice. Sulla Festa 
Nazionale credo sia stato 
praticamente detto tutto, 
d’altro canto ho voluto 
assolutamente evitare di 
proporre un discorso 
prettamente politico a 
sostegno di un determinato 
argomento, peggio ancora se 
l’avessi fatto contro. Ritengo 
che ci siano altri modi e luoghi 
più confacenti per esporre le 
proprie idee politiche. Arrivato 
a questo punto, mi sono 
chiesto, quali fossero gli 
interessi comuni e credo che, 
l’interesse più grande comune 
a tutti noi sia il Comune e 

scusatemi se può sembrare 
banale, il quale oltre ad essere 
un luogo di appartenenza 
deve essere sinonimo di 
condivisione, di vita vissuta 
nella comunità e per la 
comunità. Arogno, in barba 
alle male lingue, le quali 
sostengono che “a Röf e Rögn 
sa va dumà pan un grand 
bisögn”, ha sempre saputo 
contraddistinguersi, per 
esempio, nel recente passato 
con l’industria orologiera e 
mantenendo vive 
manifestazioni di lunga 
tradizione ed uniche nel 
Cantone come i “Zanett”. Ha 
pure saputo creare nuove 
infrastrutture, come la Casa 
per anziani e vi posso 
assicurare visto che, per 
motivi professionali le conosco 
tutte, che sono pochissime 
quelle discoste dai centri. 
D’altro canto mi rendo 
perfettamente conto che non 
sono tutte rose e fiori: di 
problemi ne abbiamo anche 
noi parecchi, uno su tutti una 
disponibilità finanziaria 
limitata. Ma abbiamo anche 
dei margini di miglioramento: 
per esempio, possiamo e 

dobbiamo aumentare il 
riciclaggio di rifiuti in quanto, i 
costi di smaltimento di rifiuti 
non riciclati sono ancora 
troppo elevati. Oltre ai margini 
di miglioramento ci sono 
anche dei segnali positivi, 
giovani che, rischiando del 
loro, aprono delle attività in 
paese, giovani che ritornano 
per stabilirsi con la famiglia e 
l’elenco potrebbe continuare. 
L’insieme di queste cose ci 
indica che il paese è ancora 
vivo, che esiste ancora l’affetto 
nei confronti di questo luogo. 
Se vogliamo evitare che 
Arogno diventi un dormitorio, 
se vogliamo evitare di cadere 
nell’anonimato, ritengo che 
l’unico modo possibile sia fare 
in modo che tutti noi diamo il 
nostro contributo alla 
comunità. Solo nelle 
cosiddette stanze dei bottoni 
non è possibile risolvere tutti i 
problemi. Concludo 
ringraziando tutti coloro che 
hanno e stanno lavorando per 
la buona riuscita della 
manifestazione ed auguro a 
voi una piacevole serata. 
 
Roberto Manfredi 

 
 
Antiche cartoline 
visibili su internet 
 
Grazie alla sua passione, 
Maurizio Piatti sta 

raccogliendo antiche cartoline 
su Arogno e sull'intero 
Cantone. Queste belle 
immagini sono visibili sul sito 
www.antichecartoline.com. Il 

link è pure stato inserito nella 
pagina del Comune 
www.arogno.ch, dove trovate 
pure altre interessanti notizie. 
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Sicurezza  pubb l ica  
 
Moderazione del 
traffico 
Il progetto di moderazione del 
traffico sta proseguendo, 
tenuto conto delle modifiche 
richieste dagli uffici cantonali, 
in collaborazione con l’Ing. 
Enrico Pellegrini a cui il 
Municipio ha affidato il 

mandato per l’opera in 
oggetto. 
 
Furti in paese 
A seguito dei furti avvenuti nel 
nostro villaggio a metà luglio, 
rendiamo attenta la 
popolazione a voler prestare 
particolare attenzione ai 
venditori ambulanti o persone 

sospette che si aggirano nel 
paese ed invitiamo eventuali 
testimoni ad informare 
immediatamente la Polizia 
cantonale a Mendrisio  
(tel. 091 816 43 11).  
 
Giovanni Brunatti 

 
 
 

Spor t  
 
L’Associazione 
Sportiva Arogno ha 
iscritto ben quattro squadre 
per il campionato 2006-07, di 
cui due squadre di allievi che 
fanno parte del 
Raggruppamento Basso 
Ceresio.  

La prima squadra gioca in 
quinta lega ed inoltre è stata 
mantenuta la sezione dei 
veterani. 
Segnaliamo che sono in corso 
i lavori di sostituzione 
dell’impianto di illuminazione 
del campo sportivo, che potrà 

così vantare una migliore 
illuminazione. 
 
Giovanni Brunatti 

 
 
 

San i tà  e  soc ia l i t à  
 
Associazione 
assistenza e cura a 
domicilio del 
Mendrisiotto e Basso 
Ceresio 
 
È un’équipe di infermieri che si 
occupano di cure generali, 
consulenze materno – 
pediatriche ed aiuto familiare.  
Forniscono consulenza e 
sostegno, cure di base e cure 
specifiche prescritte dal 
medico ed aiuto per 
mantenere la maggior 
indipendenza nelle varie 
attività dell’economia 
domestica. 
Pur offrendo prestazioni a tutte 
le fasce d’età della 
popolazione, l’attività si 
concentra nella misura dell’ 

81,5 % a favore degli ultra 
65enni. Addirittura si rileva che 
il 50 % degli interventi va a 
favore di utenti con un’età 
superiore agli 80 anni. 
Nel nostro Comune una 
ventina di persone 
usufruiscono di questo 
servizio, prevalentemente per 
le cure, dato che si è 
confrontati con 
l’invecchiamento della 
popolazione e con una politica 
ospedaliera che tende a 
ridurre i posti letto e ad 
accorciare le degenze. 
Nel corso dell’assemblea 
annuale, che si è svolta lo 
scorso mese di maggio, si è 
posto l’accento sui problemi 
creati dalle restrizioni 
budgetarie imposte dal 
Cantone.  

Il Comune di Arogno nel 2005 
ha contribuito con  Fr. 
22'624.25, ma la tendenza è 
all’aumento, poiché i costi che 
il Cantone non si assume più, 
verranno riversati sui Comuni.  
Nonostante il problema 
finanziario non sia da 
sottovalutare, la priorità resta 
comunque quella di garantire 
un servizio di qualità. 
Vi ricordo che si può prendere 
contatto con l’Associazione 
dalle ore 8.00 alle 12.00 e 
dalle ore 14.00 alle 18.00 al 
no. tel. 091 640 30 60, inoltre 
presso la Cancelleria 
comunale sono a disposizione 
locandine informative. 
 
Daniela Boffi 
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Spaz io  a i  c i t t ad in i  
 
I cittadini dicono la loro 
 
Questo spazio è riservato alle 
sollecitazioni di tutti i cittadini 
che vorranno esprimersi sulle 
attività del Comune: 
osservazioni, critiche educate 
e costruttive, idee nuove, 
apprezzamenti. 
Non tutti gli scritti potranno 
probabilmente essere 
pubblicati, ma vi assicuriamo 

che ogni lettera sarà oggetto 
di esame serio. 
Abbiamo inoltre deciso, di 
comune accordo, di non 
pubblicare critiche personali 
nei confronti soprattutto dei 
dipendenti comunali e dei 
Municipali, ma di segnalare tali 
osservazioni direttamente al 
Municipio, che sarà quindi 
responsabile per eventuali 
provvedimenti in merito. 
 

Per ragioni organizzative, vi 
chiediamo di voler trasmettere 
i vostri articoli alla Cancelleria 
comunale su supporto 
informatico (dischetto, CD o 
altro), utilizzando l'indirizzo di 
posta elettronica 
comune@arogno.ch, oppure 
di redigerlo con una macchina 
da scrivere. Non si accettano 
articoli manoscritti. 
 
La redazione 

 

Ambien te  e  te r r i to r io  
 
Prossimi i lavori di 
separazione delle 
acque nel nucleo 
 
È da diversi anni che se ne 
parla ma, per vari motivi, i 
lavori non sono ancora iniziati. 
 
Dopo gli importanti lavori di 
allacciamento delle 
canalizzazioni comunali 
all'impianto di depurazione di 
Mendrisio, è ora il momento di 
risanare quelle del nucleo.  
 
Infatti lo stato delle 
canalizzazioni  è pessimo e 
una buona parte degli impianti 
privati scarica le acque nel 
Volt, il riale che scorre sotto il 
nucleo e che viene poi 
immesso nel bacino di 
chiarificazione di recente 
costruzione. Questo stato 
anomalo crea grossi problemi 
al bacino di chiarificazione, 
alla condotta di trasporto 
all’impianto di depurazione e 
agli impianti che si trovano a 
valle: dal Volt provengono, 
oltre che le acque luride, 
anche le acque meteoriche e 
le acque chiare spesso 
frammiste a sabbia e sassi, 
tanto che i lavori ci vengono 
pure sollecitati dal 
Dipartimento del territorio, che 

si era così espresso: " “Il 
nostro Ufficio considera 
prioritari questi lavori, per la 
risoluzione dei problemi che si 
creano a valle, in particolare 
nel raccordo con le opere 
consortili del Consorzio 
MAMERO (eccesso di acque 
chiare), e pertanto auspica 
che la realizzazione venga 
portata avanti con la massima 
sollecitudine.” 
 
Gli interventi previsti in prima 
priorità sono stati suddivisi in 3 
lotti per i quali è pronto il 
progetto definitivo. Già con la 
realizzazione dei primi 2 lotti 
saranno risolti definitivamente 
i problemi i più gravi. 
 
Quali lavori saranno svolti? 
 
Senza addentrarci nei 
particolari e non volendo 
essere troppo specialistici, 
saranno aperte tutte le strade 
nel nucleo dove scorrono le 
canalizzazioni. Le stesse 
saranno sostituite con due 
nuove condotte: una per le 
acque luride (quelle di scarico, 
per intenderci) e una per le 
acque chiare, o meteoriche 
(quelle che provengono dai 
canali dei tetti). Le prime 
saranno collegate alla 

canalizzazione che porta 
all'impianto di depurazione di 
Mendrisio, mentre le acque 
chiare saranno convogliate nel 
Volt o in una nuova 
canalizzazione ed in seguito 
saranno smaltite nel fiume 
Mara, non essendo inquinate. 
 
Questo comporta di 
conseguenza che per le 
singole abitazioni si dovrà 
pure provvedere alla 
separazione delle acque, 
suddividendo quelle che 
provengono dall'economia 
domestica (cucina, bagni) da 
quelle che provengono dai 
canali dei tetti. 
 
Dovendo scavare nel nucleo 
sarà pure l'occasione di 
sostituire le condotte 
dell'acqua potabile, i cavi 
elettrici (per cura dell'AIL SA) 
e quelli telefonici (Swisscom). 
 
La condotta dell'acqua 
potabile sarà sostituita con 
una in PVC, più resistente e 
meno soggetta all'usura. 
Anche questo fattore 
comporterà per molte 
abitazioni la sistemazione 
della messa a terra degli 
impianti elettrici, laddove ora è 
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eseguita sfruttando le condotte 
dell'acqua potabile. 
 
Quando saranno informati 
gli interessati? 
 
Non appena si sarà in 
possesso dei dettagli gli 
interessati saranno informati 
personalmente. A quel 
momento ognuno potrà 
conoscere come sarà 
allacciata la propria abitazione 
e quali lavori sarà necessario 
eseguire per conformare il 
proprio impianto di 
smaltimento nonché la messa 
a terra dell'impianto elettrico 
alla nuova situazione. 
 
Quali costi comporteranno 
questi lavori per gli 
interessati? 
 
I lavori di allacciamento delle 
canalizzazioni alle condotte e 

alla rete di acqua potabile 
sono a carico rispettivamente 
del Comune e dell'Azienda 
acqua potabile. 
 
A carico degli interessati 
rimane la sistemazione degli 
impianti privati e l'eventuale 
messa a terra degli impianti 
elettrici. 
 
Che cosa succede una volta 
eseguiti questi lavori? 
 
Dopo l'esito del concorso di 
progettazione per la 
sistemazione del nucleo, vinto 
dall'Arch. Luigia Carloni, il 
Municipio ha fatto allestire un 
preventivo di massima per 
sapere quanto ci costerà la 
sistemazione delle aree 
pubbliche nel nucleo. 
  
Nelle prossime settimane si 
dovrà valutare quali parti del 

nucleo privilegiare in una 
prima fase. 
 
Che cosa succede con il 
Teleriscaldamento? 
 
Il Patriziato sta ultimando le 
sue procedure. La posa del 
tubo per il teleriscaldamento 
non influisce in modo 
sostanziale sul progetto, ed in 
modo particolare sui costi 
(semmai c'è una quota di 
partecipazione per le spese di 
scavo e di ripristino). 
 
 
Maggiori dettagli saranno 
forniti una volta approvati i 
progetti e concessi i crediti da 
parte del Consiglio comunale 
e prima dell'inizio dei lavori. 
 
Corrado Sartori 

 
 
 
Nuovo centro di 
raccolta rifiuti 
 
Ricordiamo alla popolazione 
che il centro di raccolta rifiuti è 
a disposizione della 
popolazione di Arogno ed 
invitiamo a segnalare 
eventuali utilizzi abusivi alla 
Cancelleria comunale, qualora 

si notassero persone 
estranee, non residenti nel 
nostro villaggio, che scaricano 
rifiuti ingombranti presso il 
centro. 
 
Il Municipio sta valutando 
alcune soluzioni per evitare gli 
abusi di utilizzo del centro. 

Come voi già sapete, le spese 
per i rifiuti sono in costante ed 
importante crescita.  
Invitiamo la popolazione a 
voler rispettare la raccolta 
separata dei rifiuti, anche in 
considerazione di non essere 
costretti a dover applicare 
un’eventuale tassa sul sacco.  
 
Giovanni Brunatti 
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F inanze  
 
L’imposta comunale 
 
Attorno al mese di marzo o 
aprile, il contribuente riceve le 
polizze di versamento per gli 
acconti dell’imposta comunale 
per l’anno in corso, da pagare 
in tre rate con scadenza a fine 
aprile, giugno ed agosto, 
oppure in una sola rata, con 
possibilità di ricevere degli 
interessi rimuneratori se 
l’interesse maturato supera i 
Fr. 20.-. 
Per contro, qualora non 
venissero rispettate le 
scadenze per le richieste di 
acconto, verranno conteggiati 
gli interessi di ritardo. 
 
Il contribuente può rivolgersi 
alla Cancelleria comunale, 
alfine di farsi abbassare le 

richieste di acconto, che si 
basano sull’ultima decisione di 
tassazione, qualora nel 
frattempo gli introiti fossero 
diminuiti. 
 
Una volta che il contribuente 
riceve la decisione di 
tassazione si profilano due 
eventualità: 
• se per l’anno in oggetto ha 

pagato più del dovuto, il 
contribuente riceverà 
quanto pagato in eccesso 
sul CCP o conto bancario 
che ha fornito all’ufficio di 
competenza; 

• qualora l’acconto versato 
non raggiungesse 
l’importo dovuto, il 
contribuente riceverà il 
conguaglio dell’imposta 
comunale per l’anno in 
oggetto, da pagare entro 

30 giorni, dopodiché 
inizieranno a maturare gli 
interessi di ritardo. 

 
Ricordiamo ai contribuenti che 
si trovano in difficoltà 
finanziarie e non possono 
pagare il conguaglio 
dell’imposta comunale nei 
termini indicati, che è possibile 
chiedere per iscritto al 
Municipio una dilazione di 
pagamento, indicando il 
numero di rate o l’importo per 
rata che si è disposti a pagare. 
In questo caso il Municipio 
valuterà la richiesta 
pervenutagli, notificando la 
propria decisione al 
contribuente. 
 
Carlo Cairoli 

 
 
 
Positivo il consuntivo 
del 2005 (estratto del 
messaggio municipale) 
 
Il consuntivo del 2005 è da 
giudicare in modo 
sostanzialmente positivo, grazie 
peraltro a diversi fattori 
egualmente importanti. 
 
Dal profilo della condivisione 
degli obiettivi principali ha 
assunto particolare valenza la 
visione sulle opzioni politiche di 
fondo, elaborata con le Linee 
direttive e il piano finanziario 
2005-2008, documenti che 
sono pure stati oggetto di 
presentazione e discussione in 
occasione della seduta che il 
Consiglio comunale ha tenuto 
lo scorso 3 ottobre 2005. 
 
Ciò ha sicuramente permesso 
di meglio determinare il 
programma operativo, fissare 
delle scadenze e nel contempo 
tenere costantemente sotto 

controllo la situazione 
finanziaria anche per quanto 
concerne la gestione corrente 
e, al suo interno, i singoli 
capitoli dell’amministrazione, 
almeno per quanto riguarda le 
situazioni direttamente 
controllabili per decisione e 
competenza dal Comune. 
 
È infatti a tutti noto che, in virtù 
delle competenze fissate dal 
nostro ordinamento, al Comune 
non sono peraltro dati 
sostanziali margini di manovra 
in campo tributario o per 
decisioni  adottate dall’autorità 
cantonale. Per quanto riguarda 
l’anno appena trascorso 
occorre al riguardo segnalare 
una stagnazione delle entrate 
fiscali (che sono rimaste sui 
livelli degli anni 2003 e 2004) e 
la decisione del Consiglio di 
Stato di ridurre del 12% il 
contributo di livellamento.  
 
Un segno distintivo del modo di 
affrontare (pure rispetto delle 

rispettive competenze) i temi 
legati all’amministrazione del 
Comune è certamente quello 
legato anche al costante 
impegno dei membri 
dell’Esecutivo di favorire il 
necessario dibattito in sede di 
Consiglio comunale: lo sforzo 
profuso in questo senso è stato 
preliminarmente quello legato 
all’elaborazione dei predetti 
documenti programmatici di 
legislatura. 
 
Siamo infatti convinti che – 
indipendentemente 
dall’importanze dei temi –  solo 
continuando con l’assunzione 
di una precisa e singola 
responsabilità del ruolo 
assunto, rispettando e 
favorendo il dibattito e il 
confronto delle idee è possibile 
mantenere un’elevata capacità  
amministrativa autonoma che ci 
viene sempre più riconosciuta 
ma che, soprattutto, va ad 
esclusivo vantaggio della 
cittadinanza. 



Arogno  
   9 
 
 
Da questo profilo, desideriamo 
esprimere i nostri 
ringraziamenti al Legislativo per  
 
il lavoro svolto sempre in modo 
puntuale nel rispetto delle 
forme e dei contenuti, ai 
funzionari amministrativi, ai 
docenti e al personale esterno 
per la preziosa collaborazione 
giornalmente assicurata per 
fornire alla popolazione e 
all’utenza molteplici prestazioni.  
 
a) la gestione corrente e le 
intenzioni future 
 
La dichiarata volontà del 
Municipio di contenere la 
spesa è desumibile dai conti di 
gestione corrente. Infatti, aldilà 
di alcune situazioni particolari 
(quali il servizio calla neve che 
dipende da situazioni 
meteorologiche) i costi sono 
rispettosi del preventivo, 
tenuto conto che addirittura in 
alcuni capitoli (ad esempio 
nell’amministrazione e nel 
campo della socialità) è già 
stato possibile adottare delle 
misure di contenimento, senza 
per questo pregiudicare i 
servizi offerti.  
 
Come indicato in sede di 
premessa l’investimento 
profuso di riverifica dei compiti 
e dei modi di assicurarli è già 
stato ampiamente compensato 
dal risultato desumibile: ulteriori 
elementi positivi sono già 
ravvisabili anche per l’anno in 
corso e questo ci permette di 
continuare con fiducia nella 
concretizzazione intesa a 
sviluppare e mettere in atto 
altre proposte, questo in un 
clima di correttezza 
professionale e interpersonale, 
meritevoli di essere 
salvaguardati anche in futuro. 
 
 

 
b) l’anno appena trascorso 
 
Il 2005 è stato l'anno che ha 
seguito il primo periodo 
d'introduzione del nuovo 
Esecutivo, che ha il nuovo 
municipale Signor Claude 
Stauffer in sostituzione del 
dimissionario Signor Celso 
Tantardini. 
 
Fra i diversi interventi attuati 
possiamo di seguito indicare: 
 
• l'apertura del nuovo centro 

di raccolta dei rifiuti, che si 
è subito dimostrato molto 
funzionale e apprezzato 
dalla popolazione. Nel 
corso del 2006 è pure 
stata posata una nuova 
pressa per la carta, 
decisamente più moderna 
ed efficace della 
precedente. Il piazzale ed 
il portico ricavati 
permettono pure 
l'organizzazione di scambi 
di oggetti in buono stato, 
ciò che permette anche di 
ridurre i costi; 

 
• le opere di sistemazione 

del cimitero (con un minor 
costo rispetto al 
preventivo); 

 
• la sostituzione delle 

gelosie del palazzo 
scolastico; 

 
• la modifica del sistema 

informatico per 
l’amministrazione; 

 
• la formalizzazione degli 

accordi in via bonale (e 
dunque con notevoli 
risparmi in termini di costi, 
di tempo e a vantaggio dei 
rapporti con i cittadini 
interessati) per gli espropri 
dei terreni antistanti la 

casa comunale, 
formalizzati con atto 
notarile all'inizio di 
quest'anno: al riguardo 
l’Ufficio tecnico comunale 
è stato incaricato di 
elaborare una proposta di 
sistemazione definitiva dei 
terreni ricavati; 

 
• lo studio e la messa in atto 

della collaborazione con il 
Comune di Rovio per le 
necessità dell’Ufficio 
tecnico, soluzione ottimale 
dal profilo dell’impiego 
delle risorse, della qualità 
operativa e che tiene 
anche conto degli aspetti 
economici.  Questa forma 
di collaborazione 
(elaborata e predisposta 
dal nostro consulente 
amministrativo esterno) ha 
confermato che è possibile 
concretamente trovare 
delle forme di lavoro 
congiunto fra Comuni, 
senza dover forzatamente 
pensare esclusivamente ai 
processi aggregativi. 

 
Altri temi che ci hanno 
occupato e ci occupano tuttora 
sono quelli legati agli interventi 
di moderazione del traffico 
(siamo in attesa del preavviso 
cantonale ed occorrerà al 
riguardo anche procedere ad 
una variante di PR), la 
revisione del piano regolatore 
(dovremmo ricevere nel corso 
delle prossime settimane le 
risultanze dell’esame 
preliminare) e l’aspetto legato 
alla separazione delle acque 
nel nucleo (sul quale ci 
pronunceremo con specifico 
messaggio). Nucleo che dovrà 
considerare anche gli aspetti 
derivanti dal concorso di idee 
per la sua rivitalizzazione. 
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RIASSUNTO DEL CONSUNTIVO: 
 
Totale spese correnti 2'900'348.13 
Totale ricavi correnti 2'882'597.15 
 
Disavanzo d'esercizio 17'750.98 
 
 
Uscite per investimenti  
 435'410.20 
Entrate per investimenti 211'521.25 
 
Onere netto per investimenti  223'888.95 
 
 
Beni patrimoniali  1'682'454.06 
Beni amministrativi  3'246'662.95 
 
Totale attivi  4'929'117.01 
 
Capitale dei terzi  3'931'899.40 
Finanziamenti speciali  412'394.55 
Capitale proprio  584'823.06 
 
Totale passivi  4'929'117.01 
 
 
 
 

Az ienda  acqua  po tab i l e  
 
PCAI : Piano cantonale di approvvigionamento idrico del Basso Ceresio 
 
Nell'aprile 2005 il Dipartimento 
delle finanze ha dato l'avvio ad 
uno studio per l'allestimento 
del PCAI. Con il PCAI viene 
pianificato l'uso delle fonti 
d'alimentazione in modo da 
assicurare, a lungo termine, 
un normale 
approvvigionamento di acqua 
potabile a quei Comuni che 
non dispongono di fonti 
d'alimentazione sufficienti. 
Dopo esame da parte dei 
Comuni interessati, il Consiglio 
di Stato procederà 
all'adozione del PCAI del 
Basso Ceresio. In seguito si 
procederà alla costituzione 
dell'Ente. 
 
Il PCAI del Basso Ceresio 
comprende 6 Comuni: Arogno, 

Bissone, Maroggia, Melano, 
Lugano-Caprino, Rovio. Il 
nostro Comune che dispone di 
una fonte d'alimentazione 
adeguata, di proprietà dell'AIL, 
è coinvolto in modo rilevante. 
L'acquedotto di Arogno è 
composto da: 
• sorgente Cà del Ferée 

(proprietario : AIL); 
• stazione di pompaggio; 
• 2 serbatoi di accumulo 

(Cottima e Ronchi); 
• rete di distribuzione. 
 
Pugerna e Caprino 
possiedono un acquedotto 
disgiunto, alimentati dalla 
sorgente Pugerna (per la 
frazione) e sorgente Peschiera 
per Caprino. 

Bilancio idrico: sono 
considerate quali fonti di 
PCAI il pozzo di captazione di 
Melano-Rovio e la sorgente 
Cà del Ferée, per la quale è 
previsto un trattamento 
tramite ultrafiltrazione. 
Complessivamente le fonti di 
PCAI sono ampiamente in 
grado di coprire il fabbisogno 
dell'intero comprensorio. 
 
Nuovo concetto (PCAI) 
 
Il PCAI prevede quindi i 
seguenti interventi 
(evidentemente sussidiati!): 
• abbandono dei serbatoi 

Caprino, Pugerna e 
Roncaglia; 

• nuovo serbatoio Cottima 2 
ad Arogno (200 mc); è 
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previsto alla stessa quota 
del serbatoio Ronchi (680 
msm); il serbatoio Cottima 
esistente sarà alimentato 
da Cottima 2 tramite 
pompaggio, limitatamente 
alle esigenze della rete 
interna di Arogno; 

• ampliamento del serbatoio 
Chiesa a Melano; 

• nuova condotta di 
collegamento Arogno-
Pugerna-Caprino, a partire 
dal nuovo serbatoio 
Cottima 2. Lungo questa 
condotta sono distribuite 
delle camere di rottura 
della pressione; 

• nuova condotta di 
collegamento Arogno-
Bissone, da Cottima 2; 

• condotta di collegamento 
Bissone-Maroggia; 

• per Cà del Ferée: 
costruzione di una 
stazione di ultrafiltrazione; 

• telegestione dell'intero 
acquedotto. 

 
La complementarietà delle 
fonti e l'acquedotto permette 
dunque di alimentare i Comuni 
di Arogno, Lugano-Caprino, 
Bissone e Maroggia a partire 
dalla sorgente Cà del Ferée. 
 
Valutazione dei costi 
 
L'investimento  complessivo 
valutato è di ca. 12 milioni. Il 
sussidiamento delle opere 
previste è garantito dalla legge 
(Lapprl). Arogno è considerato 
Comune finanziariamente 
media-zona superiore, ossia 
35 %. Il sussidio è quindi 
normalmente calcolato sulla 
quota parte di interessenza di 
ogni Comune. 
 
Tempistica 
 
L'adozione del PCAI è prevista 
per il 2007. La successione 

temporale delle opere potrà 
essere la seguente: 
1. collegamento Bissone-

Maroggia; 
2. collegamento Arogno-

Bissone; 
3. collegamento Arogno-

Caprino (forse si farà 
prima, considerata la 
scarsità d'acqua a 
Pugerna); 

4. stazione di trattamento Cà 
del Ferée e nuova 
premente Cà del Ferée-
serbatoi Ronchi; 

5. serbatoio Cottima 2. 
 
Conclusioni 
 
Il Municipio ha esaminato il 
PCAI ritenendolo positivo per il 
nostro Comune. 
E meglio: 
• collegamento con Caprino: 

Arogno ha problemi di 
approvvigionamento a 
Pugerna. La sorgente non 
dà grosse garanzie per 
quanto riguarda la quantità 
soprattutto nei periodi di 
siccità. Inoltre, l'acqua non 
è filtrata ed il serbatoio è 
appena sufficiente. Con il 
PCAI si ottengono i 
sussidi; 

• stazione di pompaggio: 
l'AAP dovrebbe costruire 
una stazione di filtraggio. 
Con il PCAI questo è 
sussidiato; 

• serbatoi: il PCAI prevede 
la costruzione di un nuovo 
serbatoio (Cottima 2). Si 
potrebbe eliminare il 
serbatoio dei Ronchi 
tenendo il nuovo della 
Cottima. L'attuale 
serbatoio è in cattive 
condizioni e privo di strada 
di accesso; 

• approvvigionamento: con 
la generosa sorgente Cà 
del Ferée non vi sono 
problemi in termini 

quantitativi attuali né se ne 
intravedono per il futuro; 

• la proposta di collegare 
Caprino all'acquedotto di 
Arogno è molto 
interessante in quanto 
permette di risolvere il 
problema anche per la 
frazione di Pugerna, 
semplificando 
notevolmente la struttura 
degli impianti; 

• le competenze riguardanti 
l'accumulazione e la 
distribuzione rimangono 
dei singoli Comuni, 
perlomeno fintanto che 
non si vorrà pensare ad 
un'unica azienda; 

• il PCAI crea la base per 
l'applicazione della legge 
sull'approvvigionamento 
idrico, con la garanzia di 
percepire i sussidi previsti 
per le spese incluse. 
Inoltre, la spesa per la 
realizzazione delle opere, 
oltre che godere dei 
sussidi di legge, verrà 
ripartita fra i Comuni 
interessati: impianto di 
trattamento, nuovo 
serbatoio Cottima 2, 
sostituzione condotte 
sorgente, stazione filtri e 
serbatoio, collegamento 
con Pugerna. 

 
Visto quanto sopra, come 
detto, il Municipio di Arogno 
ritiene che si possa aderire 
positivamente a questa 
proposta. Bisognerà 
approfondire l'aspetto 
finanziario, tenuto conto che 
saranno piuttosto gli altri 
Comuni ad avere la necessità 
di vedersi garantito 
l'approvvigionamento. 
 
Claude Stauffer 

 
 
La qualità dell'acqua su 
internet 
 

Sul sito internet 
www.qualitadellacqua.ch 
potete trovare informazioni 

sulla qualità delle nostre 
acque. Trovate inoltre i dati 
sull'acqua di Arogno inserendo 
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il numero d'avviamento postale (6822). 
 
Prossimamente verrà 
effettuata la lettura dei 
contatori dell'acqua 
potabile 
 
Come ogni anno l'autunno è 
pure il momento nel quale si 
provvede alla lettura dei 
contatori dell'acqua potabile. 
 
Il nostro addetto passerà porta 
a porta per leggere i 
"numerini" del contatore, così 
da permettere all'Azienda 
dell'acqua potabile di 
procedere alla fatturazione 
dell'acqua effettivamente 
consumata. 
 
Questo è pure un momento 
adatto per constatare 
eventuali perdite all'interno 
dell'abitazione: un orecchio 
attento si accorge di eventuali 
anomalie. 
 
Come prescritto nel 
Regolamento, è importante 
che il contatore sia 
facilmente accessibile (Art. 
43 cpv. 2): in particolare i 
pozzetti esterni che 

contengono i contatori 
devono essere liberi e puliti 
e vuotati dal materiale che 
contengono (erba, sabbia, 
sassi e altro).  
 
Eventuali anomalie saranno 
segnalate dall'addetto 
all'Amministrazione, che potrà 
provvedere ad avviare una 
procedura di contravvenzione 
(art. 54). 
 
Visti i problemi riscontrati nel 
periodo estivo, quest'anno 
saranno pure raccolti dati sulla 
presenza di eventuali impianti 
d'irrigazione. Questo ci 
consentirà di meglio 
disciplinare l'uso di questi 
sistemi, così da garantire una 
corretta distribuzione di acqua 
potabile a tutti gli utenti. 
 
Va anche specificato che i 
problemi che riscontriamo 
sempre maggiormente durante 
le estati non sono dovuti, 
almeno per l'acquedotto di 
Arogno, alla mancanza di 
acqua alle sorgenti, ma al 
consumo eccessivo che 
supera la quantità di acqua 

pompata (di 550 l/min al 
serbatoio Ronchi e di 290 
l/min al serbatoio della 
Cottima), vuotando così i 
serbatoi. 
 
Diverso il discorso per la 
frazione di Pugerna, dove 
esiste effettivamente un 
problema di scarsità d'acqua 
alla sorgente e dove è 
necessario un maggior 
controllo dei consumi. Questa 
sorgente eroga normalmente 
ca. 150 l/min di acqua: nei 
momenti di crisi si è scesi fino 
a 65 l/min. Il riempimento di 
una piscina (senza riduttore 
prescritto dall'Azienda) o un 
impianto di irrigazione 
possono consumare anche più 
di 100 l/min. Il serbatoio 
contiene 30 mc di acqua e 
pertanto i calcoli sono subito 
fatti. 
 
Vi ringraziamo 
anticipatamente per la vostra 
collaborazione. 
 
Claude Stauffer 

 


